
A causa della crisi climatica, le temperature urbane estive hanno raggiunto 

livelli critici in diverse città italiane, con valori superiori ai 40°C per più giorni 

consecutivi e impatti significativi sulla salute pubblica. Questo fenomeno è 

aggravato dall’effetto isola di calore urbana che rende le città più calde ri-

spetto alle aree circostanti (anche di 4°C) a causa della cementificazione, 

della scarsa presenza di aree verdi, della presenza di impianti di condiziona-

mento e della densità abitativa e di veicoli a combustione.

Le ondate di calore non colpiscono in modo uniforme la popolazione. Esi-

stono forti diseguaglianze termiche tra quartieri con diverse caratteristiche 

economiche e infrastrutturali. Nei quartieri a basso reddito, la mancanza di 

spazi verdi e di soluzioni di raffrescamento aumenta l’esposizione al caldo e 

il rischio di malori, mentre nei quartieri più benestanti si trovano condizioni 

che mitigano il calore: parchi e aree verdi, ventilazione naturale, accesso a 

impianti di climatizzazione. 

Questa disuguaglianza si definisce cooling poverty (povertà di raffresca-

mento), la povertà energetica legata all’incapacità di mantenere una tem-

peratura confortevole in casa (accedere a fonti di raffrescamento come aria 

condizionata, climatizzatori, deumidificatori o comuni ventilatori) durante i 

periodi di caldo estremo sempre più crescenti, ma anche negli spazi pubblici 

delle città, dei quartieri e dei loro servizi che non sono progettati adeguata-

mente per offrire il diritto al raffrescamento.

CHE CALDO  

CHE FA!

È la nuova campagna di 

Legambiente, in collaborazione 

con la Fondazione Banco 

dell’Energia, che vuole 

affrontare il problema della 

cooling poverty. Attraverso 

azioni di monitoraggio e 

analisi delle condizioni dei 

quartieri selezionati si vuole 

arrivare a formulare proposte 

concrete per stimolare le 

amministrazioni comunali 

a intervenire, adattando le 

città alle ondate di calore e 

proteggendo la salute di tutta 

la cittadinanza, in particolare 

delle fasce sociali in povertà 

energetica.

Media partner



Eventi  

meteo estremi  

2015-2024 
FONTE OSSERVATORIO CITTÀCLIMA

42 eventi 
(di cui 22  

esondazioni fluviali)

MILANO

I dati delle temperature

Temperatura 

media 2022 

FONTE ISTAT

17°C

Differenza 2022 

rispetto a media 

2006-2015

FONTE ISTAT

+0,6°C

Differenza 2022 

rispetto a media 

1971-2000 

FONTE ISTAT

+1,3°C

Aumento 

temperatura 

media dal 1960 

FONTE BERKELEY EARTH

+2,8°C

Media aumento temperatura 

nazionale rispetto a periodo 

preindustriale (1850-1900) 

FONTE RAPPORTO SNPA 2023

+1,48°C
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Il differenziale di temperatura 

tra le aree urbane e la media 

delle aree vegetate circostanti 

calcolato da Istat indica  

per Milano un valore  

tra -0,5°C +3,7°C.

Numero di notti tropicali 2022, 

ossia in cui la temperatura 

minima non scende sotto i 20°C

FONTE ISTAT

L’aumento delle temperature a Milano è stato di +1,3°C 

rispetto alla media 1971-2000 (Istat), mentre secondo i 

dati di Berkeley Earth il valore è di oltre il doppio, +2,8°C, 

rispetto al 1960. Secondo i dati Istat la temperatura media 

ha raggiunto i 17°C. Molto rilevante il dato sulle notti 

tropicali, ossia quando la temperatura non scende sotto i 

20°C, che mostra un incremento tra i più elevati rispetto 

al periodo 2006-2015, con +43,5 notti e un totale di 101, 

oltre tre mesi. Sono da segnalare gli eventi meteo estremi, 

42 dal 2015 al 2024, che hanno causato ingenti danni, in 

particolare le esondazioni di Seveso e Lambro, e vittime. 

Istat sottolinea come l’effetto isola di calore a Milano sia 

molto sensibile, con una differenza di 4,2°C tra le aree più 

urbanizzate e quelle vegetate. Nell’estate 2024 il livello 

massimo di rischio 3 per le ondate di calore, emanato dai 

bollettini nell’ambito del Sistema operativo nazionale di 

previsione e prevenzione degli effetti del caldo sulla salute 

coordinato dal Ministero della Salute, è stato raggiunto 6 

giorni, con 3 ondate di calore e una mortalità in eccesso di 

27 persone tra gli over 65 nel solo mese di agosto. 

MILANO
Media partner

Variazione della temperatura a Milano dal 1850

FONTE  UNIVERSITY OF READING
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FONTE ISTAT

+43,5 notti 
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Popolazione per fasce di età

ISTAT, 2024

L’indicatore delle disuguaglianze nella 

distribuzione dei redditi è pari a 27, di gran 

lunga superiore ala media italiana di 11,6; 

il valore rappresenta la disuguaglianza del 

reddito netto, ossia il rapporto fra il reddito 

equivalente netto ricevuto dal 20% della 

popolazione con il più alto reddito e quello 

ricevuto dal 20% della popolazione con il 

più basso reddito. Per quanto concerne i 

dati socieconomici, Milano si pone molto al 

di sopra della media nazionale sul reddito 

medio (€40.520 al 2023), mentre il tasso di 

occupazione è decisamente più alto della 

media (71,7% contro il 62% in Italia). Infine, 

a Milano si riscontra una distribuzione 

della popolazione per fasce d’età in linea 

con la media nazionale e che rimarca una 

popolazione anziana in aumento.

MILANO
Media partner

Risultati dei Sistemi di allarme (HHWWS) 

e del Sistema di Sorveglianza della 

Mortalità Giornaliera (SiSMG) e degli 

accessi in pronto soccorso, estate 2024

MINISTERO DELLA SALUTE

Decessi in eccesso 

osservati nella classe d’età 

65 e oltre (solo agosto)

27

Livello di rischio 

3 (massimo) 

raggiunto

6 giorni

Ondate  

di calore

3

Popolazione

Popolazione per sesso 

ISTAT, 2024

51,3% 

Popolazione totale 

ISTAT, 2024

1.366.155

48,7% 

tra 0 e 17 anni 197.529

tra 18 e 34 anni 264.803

tra 35 e 64 anni 595.901

oltre i 65 anni 307.202

Reddito e occupazione

Tasso di occupazione

ISTAT, 2023

71,7%

Disuguaglianza del reddito netto 

STATISTICHE FISCALI - MEF, 2022

27

Reddito medio annuo 

ISTAT, ELABORAZIONI SU DATI INPS - OSSERVATORIO SUI LAVORATORI DIPENDENTI, 2022

€40.520
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Le aree scelte per la campagna “Che caldo che fa!” 

nella tappa di Milano sono Argonne, quartiere si-

tuato nella zona Est della città, in prossimità di Città 

Studi, e Corvetto, area del quadrante Sud-Est con-

notata da una forte componente popolare e multi-

culturale.

Questi due quartieri rappresentano realtà urbane 

profondamente diverse per caratteristiche edilizie, 

composizione socio-demografica e accessibilità ai 

servizi.

Argonne è un quartiere semi-centrale all’interno del 

Municipio 3 che comprende circa 140.000 abitanti. 

Si distingue per un tessuto urbano ordinato, con 

palazzi di media altezza risalenti in parte agli Anni 

Cinquanta e Settanta del Novecento e una buona 

dotazione di servizi, tra cui una efficiente rete di tra-

sporto pubblico. La linea metropolitana M4, recen-

temente inaugurata, attraversa il quartiere collegan-

dolo rapidamente al centro città e all’aeroporto di 

Linate. Il viale Argonne, recentemente riqualificato 

proprio per la realizzazione della M4, è uno degli assi 

principali dell’area e presenta un discreto numero di 

alberature, arredi urbani e piste ciclabili. Nono-

stante la presenza di molti spazi verdi come quelli di 

Piazzale Gori, piazza Guardi e di altri viali alberati, la 

zona soffre per l’ampia presenza di superfici im-

permeabili e per un elevato traffico veicolare, tutti 

elementi che contribuiscono a innalzare le tempera-

ture dell’aria e al suolo durante la stagione calda. Il 

reddito medio dell’area si attesta intorno ai 34.000 

euro annui (MEF/Quifinanza, 2022), leggermente 

superiore alla media cittadina, il che consente a mol-

te famiglie una maggiore possibilità di accesso a si-

stemi di climatizzazione, ma non elimina la vulnera-

bilità legata a un ambiente urbano sempre più ostile.

Corvetto rappresenta invece uno dei quartieri sim-

bolo della periferia Sud-Est di Milano, situato all’in-

terno di Municipio 4. Conta circa 165.000 abitanti 

ed è caratterizzato da un tessuto edilizio eterogeneo, 

che alterna edifici ERP e residenziali privati, spes-

so inseriti in contesti ad alta densità abitativa. 

La zona si distingue per una significativa presenza di 

famiglie a basso reddito (media circa 25.000 euro 

annui, MEF/Quifinanza, 2022) e una forte compo-

nente di cittadini stranieri, tutto ciò contribuisce a 

definire una condizione di fragilità sociale ed econo-

mica. Corvetto, pur essendo ben servito da TPL (li-

nea metropolitana M3 e diverse linee di superficie) 

sconta una carenza di infrastrutture verdi diffu-

se. Le aree dove è possibile trovare refrigerio nella 

stagione calda sono limitate, concentrate principal-

mente attorno a Piazzale Gabriele Rosa e al Parco 

Cassinis; quest’ultimo, un’area verde di una certa 

importanza, non è però direttamente accessibile a 

tutta la popolazione residente per la sua distan-

za dai nuclei residenziali. La forte urbanizzazione, 

unita a una scarsa presenza di alberature in molte 

vie secondarie, espone gli abitanti a maggiori rischi 

durante le ondate di calore. La difficoltà di accesso 

a soluzioni per il comfort termico domestico rende 

urgente promuovere interventi di adattamento cli-

matico diffusi.

In ciascun quartiere è stato definito e perimetrato, 

con il supporto del coordinamento regionale di Le-

gambiente Lombardia, un areale di circa 1 km². Su 

queste porzioni di territorio è stata condotta una 

ricognizione e un’analisi preliminare online, seguita 

da verifiche sul campo per osservare direttamente 

le condizioni urbane che influiscono sul comfort ter-

mico estivo.

Le rilevazioni hanno permesso di mappare elementi 

cruciali per valutare l’impatto delle ondate di calore 

sulla popolazione e identificare le possibili soluzioni 

di adattamento. Sono stati considerati: la presenza 

e distribuzione di servizi sanitari accessibili (ambu-

latori, farmacie, studi medici), servizi di prossimità 

(alimentari, poste, banche), strutture scolastiche, 

centri culturali e sportivi, aree verdi, infrastrutture 

grigie (marciapiedi ampi, fermate protette, portici), 

e cosiddette “aree blu” come fontane pubbliche e 

case dell’acqua.

Oltre alla semplice presenza di questi elementi, è 

stata valutata anche la loro esposizione solare nelle 

ore più calde (tra le 12:00 e le 16:00), poiché la caren-

za di coperture dall’irraggiamento solare e, al con-

trario, la diffusione di superfici radianti determina 

5



MILANO
Media partner

il permanere di alte temperature fino alle ore sera-

li, contribuendo all’aumento delle cosiddette “notti 

tropicali”, sempre più frequenti anche a Milano.

L’analisi condotta ha evidenziato specificità, criticità 

e potenzialità nei due quartieri, elementi utili a indi-

rizzare future azioni di sensibilizzazione e interventi 

di mitigazione degli effetti del caldo urbano estremo.

Argonne

Nell’areale selezionato nel quartiere Argonne sono 

stati rilevati 90 elementi e strutture presenti. Di 

questi sono 9 (10%) quelli esposti direttamente all’ir-

raggiamento solare nelle ore centrali della giornata: 

1 medico di base/pediatra, 1 farmacia, 1 banca, 1 

supermercato, 2 ristoranti/pizzerie/tavole calde, 

1 asilo nido e 2 centri sportivi/palestre. 

Tra le infrastrutture verdi spiccano i 4 viali alberati, 

1 parco pubblico e 2 giardini, ma va sottolineato il 

posizionamento di molte delle panchine rilevate (8), 

situate in aree troppo esposte all’irraggiamen-

to solare e quindi solo parzialmente utilizzabili. A 

mitigare queste criticità, si segnala la presenza dei 

piazzali Paolo Gorini e Susa facilmente raggiungibili 

e presenti all’interno dell’areale selezionato, oltre ad 

alcune aiuole attrezzate, piccoli giardini recintati 

e alberature lungo i viali principali come viale Argon-

ne e via Aselli, che offrono ombra parziale durante 

il giorno. Poco distante e raggiungibile in bicicletta o 

con i mezzi pubblici è anche il grande parco di Vil-

la Forlanini. Nell’areale analizzato sono presenti 10 

fontanelle pubbliche.

Il quartiere gode di un buon accesso al trasporto 

pubblico: 2 fermate della nuova linea M4, diver-

se linee tranviarie e di autobus, con molte fermate 

dotate di pensiline. Tuttavia, i percorsi pedonali, seb-

bene ampi, non sempre sono ombreggiati in modo 

adeguato.

Corvetto

Nel quartiere Corvetto, l’analisi ha identificato 36 

elementi e strutture, con un buon numero di essi, 

20 (il 55,5%) esposti al sole nelle ore più calde: 1 am-

bulatorio su 3, 3 medici di base/pediatri su 5, tut-

te e 3 le farmacie, l’unico supermercato presente 

nell’areale, 1 negozio di alimentari, tutti e 2 gli asili 

nido, le 2 scuole dell’infanzia, l’unica scuola se-

condaria, tutti e 3 i centri aggregativi presenti, la 

chiesa, 1 area basket ed 1 luogo di interesse sto-

rico/artistico.

Le situazioni più critiche si registrano tra i giochi 

dedicati ai più piccoli di piazzale Gabriele Rosa, la 

casetta dell’acqua di viale Omero e luoghi di culto 

come il sagrato della chiesa di San Michele e Santa 

Rita e il Cristun de Cement (una grande statua posta 
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Il confronto tra quartieri 

Il confronto tra Argonne e Corvetto evidenzia una 

netta disuguaglianza nella capacità dei due quar-

tieri di offrire protezione dagli effetti delle ondate di 

calore agli abitanti. Argonne dispone complessiva-

mente di un numero maggiore di infrastrutture ver-

di, blu e grigie oltre ad una maggiore accessibilità 

al trasporto pubblico e ai servizi sanitari. Corvetto, 

invece, presenta livelli più alti di esposizione al sole 

nei punti nevralgici del quartiere, con una minore 

dotazione di aree refrigeranti e di infrastrutture a 

sostegno della mobilità sostenibile.

Alla luce delle indicazioni riportate in precedenza, 

sono stati individuati dei punti strategici da atten-

zionare, come uffici postali, scuole, parchi, fermate 

del TPL, piazze, spesso utilizzati dai cittadini nel cor-

so della giornata.

Le termografie

È stata utilizzata una termocamera, un apparecchio 

che scatta fotografie all’infrarosso: a ogni pixel cor-

risponde una temperatura e la foto “colorata” segue 

una scala di temperature che va da quelle più basse, 

sul blu/viola, a quelle più alte, sul giallo/bianco. Inol-

tre, è stato utilizzato anche un termoigrometro, che 

permette di abbinare a ogni foto scattata i valori di 

temperatura e umidità relativi dell’ambiente. È stato 

così possibile verificare di quanto cambino sensi-

bilmente le temperature anche a distanza di pochi 

metri in funzione delle diverse condizioni di ombreg-

giamento o grazie all’utilizzo di materiali e pavimen-

tazioni a diverso grado di riflettanza, con l’obiettivo 

di indicare possibili azioni da mettere in campo per 

fronteggiare il problema delle isole di calore sulla mi-

cro scala. Nel Report finale della campagna verranno 

pubblicate tutte le termografie realizzate.

In diversi punti fotografati sono state posizionate 

anche delle sagome di cartone, sia al sole che all’om-

bra, per rappresentare simbolicamente la presenza 

di una persona esposta alle diverse condizioni am-

bientali. Trattandosi di materiali statici e senza mec-

canismi di termoregolazione, le sagome hanno as-

sorbito calore fino a raggiungere, in alcuni momenti, 

temperature superiori ai 65 gradi Celsius: un valore 

che, naturalmente, il corpo umano non potrebbe mai 

sopportare. Questo esperimento non ha quindi lo 

scopo di riprodurre fedelmente la risposta fisiologica 

di una persona, ma serve a rendere visibile e imme-

diata la differenza tra sostare sotto il sole o godere di 

un’area ombreggiata.

a un crocevia, caratteristica della zona). La presenza 

di aree verdi fruibili è limitata e frammentata. Le in-

frastrutture verdi sono limitate a 5 viali alberati e 

1 giardino. Alcuni piccoli spazi attrezzati nelle corti 

o piazze, come piazza Gabriele Rosa, sono poco ma-

nutenuti e privi di elementi blu o di sedute adeguate. 

Non si registrano fontanelle o casette dell’acqua 

nell’areale censito. Gli alberi stradali sono scarsi e di-

stribuiti in modo disomogeneo: solo via Mompiani 

risulta ombreggiata in modo soddisfacente, altre vie, 

come via Polesine, presentano pochi alberi di bassa 

statura non in grado di proteggere a sufficienza dal 

calore. 

Dal punto di vista delle infrastrutture grigie, le 

pensiline delle fermate spesso non risultano suf-

ficienti e non sono presenti portici, né gallerie 

coperte o passaggi particolarmente ombreggiati. Il 

quartiere è servito da una fermata della linea M3 

(Corvetto) e da alcune linee di superficie, ma i per-

corsi pedonali tra fermate e servizi risultano spesso 

esposti e poco accessibili.
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Piazza nervalgica del quartiere con diversi negozi, supermercati, ristoranti, e crocevia di strade importanti 

per entrare in città, piazza Angilberto II si è da poco dotata di due aree pedonali con panchine, tavoli 

da ping pong e pattumi. Purtroppo, nelle ore più calde della giornata ben 14 delle 16 panchine presenti 

sono completamente esposta al sole; le uniche persone sedute erano infatti quelle sulle 2 panchine 

all’ombra del grande albero che si vede a sinistra nella foto. La giovane età degli alberi piantati, ancora 

incapaci di ombreggiare, e la pavimentazione scelta, con temperature simili a quelle dell’asfalto - 51,6°C-  

contribuscono a creare un’isola di calore di fatto invivibile. La sagoma posizionata al sole, dopo solo 

qualche minuto, registrava già una temperatura pari a 40,7°C. 

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 13:07

TEMPERATURA AMBIENTE 32,5°C

UMIDITÀ RELATIVA 42,3%

LUOGO FOTOGRAFATO Piazza Angilberto II

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 51,6°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 51,7°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M3 40,7°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M4 50.1°C

MILANO
Media partner
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Una delle pochissime vie alberate del quartiere, laterale, residenziale e poco frequentata. Qui, grazie alla 

presenza di tigli molto alti, che tengono ombreggiati i marciapiedi, abbiamo registrato una temperatura 

al suolo pari a 25,6°C, inferiore a quella ambientale - 30,4°C - e oltre venti gradi più bassa di quella del 

marciapiede al sole, 48,1°C. La stessa sagoma, posizionata sul marciapiedi era a 29,4°. Alcune delle 

temperature più fresche registrate in tutta la campgna ad oggi. Tuttavia, come visibile dall’immagine, la via 

non è tenuta particolarmente bene; gli alberi necessitano interventi di potatura e ai piedi degli stessi va 

accumulandosi molta sporcizia e rifiuti di ogni genere. 

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 13:39

TEMPERATURA AMBIENTE 30,4°C

UMIDITÀ RELATIVA 44,3%

LUOGO FOTOGRAFATO Via dei Cinquecento 14 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 29,4°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 26,5°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M3 48,1°C

PUNTO PIÙ CALDO 53,6°C

MILANO
Media partner
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Sempre in via dei Cinquecento, ma questa volta lungo l’asse principale. A differenza della laterale 

alberata, qui l’ombra è completamente assente. I marciapiedi risultano veri e propri corridoi di calore. 

Significativa questa termografia in cui si nota la differenza tra la parte di marciapiede esposta al sole e una 

parzialmente ombreggiata dall’edera rampicante che fuoriesce da un giardino privato: quella all’ombra, 

dove è sistemata la sagoma piccola, è pari a 36,3°C, mentre quella al sole raggiunge 52,5°C.

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 13:53

TEMPERATURA AMBIENTE 36,8°C

UMIDITÀ RELATIVA 37,8%

LUOGO FOTOGRAFATO Via dei Cinquecento 1

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 36,3°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M2 36,4°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M3 33,8°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M4 52,5°C

MILANO
Media partner
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Piazzale e rotonda principale di Corvetto, il piazzale Gabriele Rosa ospita diversi luoghi di ritrovo come 

una grande fontana, un punto di noleggio biciclette, un’area giochi, una fontanella, tante panchine e, 

incredibilmente, tanti alberi. Tuttavia, questi risultano posizionati in maniera davvero poco strategica 

e, nelle ore più calde, la stragrande maggioranza di queste attrezzature risulta completamente esposta 

al sole. Classiche temperature da record sullo scivolo; a 57,1°C la sagoma e a ben 76,5°C il gommino 

antitrauma. Temperature simili anche su altalene, intorno alle panchine al suolo presso la fontanella, 

anch’essa collocata al sole nonostante l’abbondanza di alberi, 62,8°C. Da segnalare tuttavia un aspetto 

positivo: la lunga pista ciclabile che si sviluppa parallelamente a Viale Omero è quasi completamente in 

ombra, qui sia sulla sagoma che a terra la temperatura registrata si attestava sui 30°C. 

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 14:01

TEMPERATURA AMBIENTE 37,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 36,1%

LUOGO FOTOGRAFATO Piazzale Gabriele Rosa 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 57,1°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 68,0°C

PUNTO PIÙ CALDO 76,5°C

MILANO
Media partner
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Nel piazzale pedonale davanti al mercato comunale, le panchine sono completamente esposte al sole. 

Nessuna copertura, nessun albero. Qui l’asfalto sotto le sedute è a 55,3°C, la sagoma seduta arriva a 46°C. 

Positiva la presenza di una fontanella poco oltre le panchine, ma anche quella è in pieno sole. Basterebbe 

spostarla di qualche metro, posizionadola sotto all’albero a destra della foto o prevedere un’ombra 

artificiale per creare un piccolo punto refrigerante capace di offrire riparo dal caldo torrido percepito nel 

resto del piazzale. 

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 16:19

TEMPERATURA AMBIENTE 35,3°C

UMIDITÀ RELATIVA 40,2%

LUOGO FOTOGRAFATO Mercato comunale di Piazza Ferrara 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 46,0°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 55,3°C

MILANO
Media partner
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Via rovente del quartiere, Via Polesine. La termografia mostra la situazione della strada antistante la 

scuola che, durante l’estate, ospita il centro estivo, con i ragazzi e le ragazze che uscivano dall’edificio in 

prossimità dell’orario dello scatto. L’asfalto davanti all’ingresso è a 46,2°C, mentre la sagoma posizionata 

in attesa sul marciapiede, ha raggiunto i 56,4°C. Gli alberi ci sono, ma invece di creare percorsi del fresco 

per chi accompagna o ritira i bambini, ombreggiano solamente le automobili parcheggiate. 

QUARTIERE > CORVETTO

DATA 14/07/25

ORA 16:28

TEMPERATURA AMBIENTE 36,3°C

UMIDITÀ RELATIVA 36,3%

LUOGO FOTOGRAFATO Istituto comprensivo di scuola elementare  

e media di Via Polesine 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 54,4°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 46,2°C

MILANO
Media partner
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Inaugurata a fine 2022 come parte dei lavori per la metro blu (M4), l’area giochi ai Giardini Argonne è 

ampia e ben attrezzata - aree gioco, area cani, ping pong, campi da basket, panchine -, ma totalmente 

priva di ombreggiatura. Molte delle piazzole verdi come quella in foto, pensate per ospitare alberi, sono 

vuote e gli alberi presenti sono ancora troppo giovani per fare ombra. Il pavimento antitrauma in gomma 

è oltre i 75°C, e la sagoma, dopo neanche un minuto di esposizione, ha raggiunto i 44 gradi.  In netto 

contrasto, le piste ciclabili attorno all’area – ombreggiate dagli alberi stradali - dove le temperature 

registrate sono intorno ai 30°C. 

QUARTIERE > ARGONNE

DATA 15/07/25

ORA 12:00

TEMPERATURA AMBIENTE 36,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 39,2%

LUOGO FOTOGRAFATO Giardini Argonne 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 44,0°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 70,1°C

PUNTO PIÙ CALDO 77,2°C

MILANO
Media partner
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In via Aselli si respira un microclima sorprendente: alberi alti e fitti formano un vero e proprio corridoio 

d’ombra continuo, che rende la strada simile a una piccola “giungla urbana”. La temperatura dell’aria si 

ferma a 30,7°C e quella del suolo a 30,3°C, oltre 15°C in meno rispetto a tratti assolati poco più avanti. 

L’effetto è amplificato da una leggera ventilazione naturale, che rende l’area tra le più vivibili del quartiere. 

Peccato che, come accade in molte altre zone di Milano, gran parte dell’ombra venga sfruttata dalle auto 

parcheggiate anche sui marciapiedi, sottraendo spazio e frescura ai pedoni. In controtendenza, all’altezza 

del civico 28, una piccola ma efficace riqualificazione ha sostituito l’asfalto con piante, aiuole e sedute in 

legno. Qui, la temperatura registrata al suolo scende sotto i 29°C. 

QUARTIERE > ARGONNE

DATA 15/07/25

ORA 12:51

TEMPERATURA AMBIENTE 30,7°C

UMIDITÀ RELATIVA 47,8%

LUOGO FOTOGRAFATO Via Gaspare Aselli 35 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 30,3°C

MILANO
Media partner
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QUARTIERE > ARGONNE

Nonostante l’orario critico, la fermata di Piazzale Gorini è completamente ombreggiata. La temperatura a 

terra era di 30°C, mentre la sagoma umana si fermava poco sopra i 31°C. Situazione molto diversa rispetto 

all’asfalto esposto a pochi metri, dove si sono toccati i 45,7°C.

DATA 15/07/25

ORA 13:03

TEMPERATURA AMBIENTE 30,6°C

UMIDITÀ RELATIVA 46,9%

LUOGO FOTOGRAFATO Fermata Autobus Piazzale Gorini 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 31,3°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M2 28,3°C

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M3 30,0°C

MILANO
Media partner
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Temperature molto diverse da quelle registrate presso l’altro mercato comunale a Corvetto in Piazza 

Ferrara. Qui, sono presenti alcuni tavoli e sedie, tutti all’ombra di alcuni alberi. La sagoma seduta ha 

registrato una temperatura pari a quella dell’aria, circa 33°C. Il suolo ombreggiato era a 31,5°C. 

QUARTIERE > ARGONNE

DATA 15/07/25

ORA 15:06

TEMPERATURA AMBIENTE 33,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 37,3%

LUOGO FOTOGRAFATO Mercato comunale in Piazza Andrea Fusina 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 31,5°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 33,4°C

MILANO
Media partner
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QUARTIERE > ARGONNE

Nell’area giochi di Piazza Guardi è particolarmente evidente l’effetto positivo dell’ombreggiatura sulle 

attrezzature per i bambini. La temperatura dello scivolo blu, ombreggiato, era di poco superiore ai 40°C 

e quella del pavimento in gomma sottostante pari a 37,8°C. Al contrario, gli scivoli rossi, completamente 

esposti al sole erano a 57,5°C ed il gommino a 85,4°C, 4°C più caldo di quello registrato duranta la tappa 

a Napoli sul gommino nel Parco San Gaetano Enrico a Secondigliano che fino ad oggi deteneva il record. 

Temperature simili sono state registrate anche nel Campo Giochi 87 di Via illirico, sempre ad Argonne, 

dove il gommino era a 75,3°C. Importante sottolineare però che in entrambe le suddette aree diverse 

panchine sono posizionate all’ombra in zone ombreggiate e molto fresche; temperatura misurata sulla 

sagoma pari a 33°C gradi nel primo parco giochi e a 30°C gradi nel secondo. 

DATA 15/07/25

ORA 15:13

TEMPERATURA AMBIENTE 32,9°C

UMIDITÀ RELATIVA 38,4%

LUOGO FOTOGRAFATO Area Giochi in Piazza Guardi 

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 37,8°C

MILANO
Media partner
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QUARTIERE > ARGONNE

La farmacia in Piazzale Susa, una delle diverse presenti nel quartiere, è completamente ombreggiata. Qui 

la temperatura registrata sulla sagoma è di 31,8°C mentre quella a terra di 31°C. 

DATA 15/07/25

ORA 15:40

TEMPERATURA AMBIENTE 33,0°C

UMIDITÀ RELATIVA 41,0%

LUOGO FOTOGRAFATO Farmacia in Piazzale Susa 6

TEMPERATURA PUNTO DI MISURA M1 31,0°C

TEMPERATURA  PUNTO DI MISURA M2 31,8°C

MILANO
Media partner
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Modificare il Regolamento Edilizio, fissando percentuali obbligatorie di superfici permeabili 

negli spazi cittadini privati e pubblici (parcheggi, cortili, piazze) e di recupero, riutilizzo e rispar-

mio di acqua negli edifici, in tutti i casi di nuova costruzione e ristrutturazione maggiore di edifici sia 

pubblici sia privati. I materiali da utilizzare per le pavimentazioni negli spazi urbani pubblici e privati 

non dovranno superare determinati coefficienti di riflessione e radianza.

Rivedere l’operatività nel tessuto urbano più denso di programmi di forestazione urbana come 

ForestaMI, prevedendone anche di nuovi con una maggiore partecipazione della cittadinanza. 

Ogni intervento pubblico, sia in fase di progettazione che di realizzazione, dovrà integrare elementi 

di maggiore efficacia, tra cui l’ampliamento delle superfici pubbliche destinate alla vegetazione, 

sia orizzontale che verticale, e l’installazione di fontane pubbliche per il raffrescamento urbano. 

Obiettivo di questo provvedimento è garantire a ogni unità abitativa uno spazio verde a distan-

za pedonale (≤ 200 m) dotato di arredi urbani utili alla sosta protetta dall’irraggiamento solare per 

il benessere fisico e mentale.

Introdurre in iniziative come Piano Aria Clima e Climate City Contract il concetto di ‘Rifugio Cli-

matico’, da allestire con segnaletica e comunicazione multilingue, censendo e mettendo a dispo-

sizione spazi pubblici e privati esistenti dotati di temperature più basse degli spazi aperti (piazze, 

piani pilotis, giardini, chiese etc.). Obiettivo di questo provvedimento è garantire itinerari e attra-

versamenti pedonali dello spazio pubblico in maggiore sicurezza e confort climatici.

Dare avvio alla de-pavimentazione di strade e piazze secondo la programmazione tracciata dal 

Tavolo Depavimentazioni già esistente, procedendo in parallelo con una mappatura accurata dei 

sottoservizi su piattaforma condivisa tra i diversi uffici comunali, adottando strategie per aggi-

rare le difficoltà di piantumazione provocata dai sottoservizi, anche introducendo protocolli di ri-

mozione parziale del manto stradale e delle coperture, come per le realizzazioni già esistenti 

di ‘isole’ o ‘colline’ rilevate rispetto al ‘piano di campagna’. In particolare, andrebbe accelerata la 

definitiva sistemazione delle ‘piazze tattiche’ esistenti de-pavimentando e rinverdendo, con con-

seguente maggiore intensità degli interventi previsti e non ancora realizzati da allestimento ‘tatti-

co’ direttamente a ‘permanente’ o ‘semipermanente’. 

Introdurre nel previsto PUP (Programma Urbano dei Parcheggi) la tariffazione orizzontale della 

sosta per tutti i soggetti (residenti e non), in modo da liberare superfici da destinare a provve-

dimenti di sicurezza climatica, anche con la riduzione di almeno il 50% degli stalli disponibili su 

suolo pubblico per le automobili, aumentando al contempo del 100% gli stalli per velocipedi di 

tutte le tipologie (cargo, quadricicli, etc.), anche in modalità protetta (‘bike box’ con ‘tetti verdi’) 

per abbassare le temperature provocate dalle carrozzerie soggette a insolazione e le emissioni ter-

miche dei veicoli endotermici.

Le proposte
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Seguici su legambiente.it

Roma | 24 giugno 

Parco Garbatella, via Rosa Raimondi Garibaldi 16

Napoli | 8 luglio

Piazza Montesanto

Bologna | 15 luglio

Piazza Lucio Dalla

Milano | 23 luglio

Piazza Angilberto II

Palermo | 30 luglio

viale Campania 29

LE TAPPE


